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DOPO LA PANDEMIA
AUMENTANO LE RE-INFEZIONI

L’ANTIVIRALE PAXLOVID
È indicato per i maggiorenni che contraggono
il virus in forma leggera e, per patologie
preesistenti, rischiano l’ospedalizzazione

I VACCINI E LE VARIANTI
Incubo Omicron 5 in Umbria, si teme una
nuova impennata in autunno. Già ri-contagiati
circa 400mila guariti dal 24 agosto al 4 maggio

Compresse anti-covid in farmacia
Via libera da domani in tutta la Puglia. Speranza: non mollate cautele e mascherine

l Da domani anche in Puglia l’an -
tivirale Paxlovid contro il Coronavi-
rus sarà disponibile nelle farmacie.
Ad annunciarlo è il presidente di Fe-
derfarma Puglia, Francesco Fullone.
La notizia arriva dopo la sottoscri-
zione nei giorni scorsi del protocollo di
intesa nazionale, valido fino al 31 di-
cembre, tra Ministero della salute, Ai-
fa, Federfarma, Assofarm, Farma-
cieUnite, Federfarma servizi e A.d.f.
per la distribuzione e dispensazione
del farmaco antivirale orale Paxlovid
(di Pfizer) direttamente in farmacia.

Il farmaco è indicato per i maggio-
renni che contraggono il Covid in for-
ma leggera e che, per condizioni di
rischio preesistenti potrebbero peg-
giorare e andare incontro ad ospeda-
lizzazione.

Importante proprio per questi mo-
tivi la prescrizione e l’inizio dell’as -
sunzione entro i primi giorni di ma-
lattia. Prescrizione e dispensazione
che passano dallo specialista e dalla
farmacia ospedaliera al medico di me-
dicina generale e alla farmacia ter-
ritoriale (coesistenza delle due vie).
«L’emergenza sanitaria causata dal
SARS-CoV-2 ha evidenziato come la
diffusione capillare delle farmacie co-
stituisca un primo presidio di vici-
nanza del sistema sanitario nazionale,
in grado di fornire le prime risposte e
soluzioni tempestive ai cittadini - af-
ferma Francesco Fullone, presidente
di Federfarma Puglia - Con questo ul-
teriore tassello ci si propone di age-
volare ancora di più la cura e la pre-
venzione per curare a casa le persone
che rischiano un’evoluzione negativa
della malattia. Sarà lo specialista o il
medico curante, che conosce a fondo la
storia e le condizioni dei suoi pazienti,
a individuare i casi in cui la terapia
domiciliare con Paxlovid può essere
adottata. E la possibilità che la distri-
buzione passi dalle farmacie, in modo
gratuito in considerazione del proto-
collo di intesa sottoscritto, accelererà
sicuramente i tempi di assunzione».

I casi Covid, intanto, in Italia sono
in calo, come ospedalizzazioni e ri-
coveri in terapia intensiva. Anche il
tasso di positività scende al 13,2% in-
sieme al numero complessivo delle

vittime (113). Una fase nuova, grazie
anche ai vaccini, su cui però pesano le
sottovarianti Omicron, la BA.2 pre-
valente in Italia e la BA.4 (osservata in
qualche regione), oltre alla 5 (tre casi
in Umbria) sorvegliate speciali per
l’autunno quando potrebbero dare dif-
ficoltà. Mentre in Usa il governo pre-
vede che 100 milioni di americani, cir-
ca il 30% della popolazione, potreb-
bero essere contagiati in autunno e in
inverno per il rapido evolversi di Omi-
cron.

Diffusione della variante responsa-
bile anche del maggior rischio di rein-
fezioni: in Italia salite al 5% nell’ul -
tima settimana contro il 4,5% del ri-
lievo precedente: 400mila circa i casi
totali di nuove infezioni tra i guariti
dal 24 agosto al 4 maggio, riferisce
l’Istituto superiore di Sanità, con più
rischi per donne, operatori sanitari e
fascia tra 12 e 49 anni. In questa fase si
rinnova l’invito del ministro della Sa-
lute, Roberto Speranza a non abbas-
sare la guardia. Lo stato di emergenza
è finito ma, dice, «dobbiamo tenere un
elemento di attenzione» e «guai a pen-
sare che la pandemia sia magicamente
scomparsa, non c’è un pulsante che si
preme e va via. Il numero dei casi è
significativo e la circolazione del virus
è ancora piuttosto elevata».

Vaccino efficace nel ridurre le ospe-
dalizzazioni. Anche perché il tasso di
mortalità per i non vaccinati risulta
circa otto volte più alto rispetto ai
vaccinati con dose booster mentre
quello dei ricoveri in terapia intensiva
è di circa cinque volte più alto rispetto
ai vaccinati con dose aggiuntiva/boo-
ster e circa quattro volte maggiore per
le ospedalizzazioni. Contro i contagi
l’efficacia dei vaccini è del 58% in chi
ha fatto la terza dose e resta intorno al
90% contro la malattia severa.

Bene la risposta alla campagna vac-
cinale con oltre il 90% degli italiani
che ha concluso il ciclo primario con le
due dosi. Ma strumento importante
contro il Covid è anche «sempre la
mascherina». «Usiamola in tutte le oc-
casioni in cui c’è un rischio di con-
tagio» la «responsabilità di ciascuno
di noi vige al di là degli obblighi».

[red.p.p.]

TERAPIA INTENSIVA Stabili i ricoveri e i contagi in Italia, ma aumentano le re-infezioni
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DA DOMANI IN PUGLIA

Covid 19
L’antivirale

nelle farmacie

D a lunedì anche in Pu-
glia l’antivirale contro
il Coronavirus sarà

disponibile nelle farmacie.
Ad annunciarlo è il presi-
dente di Federfarma Puglia,
Francesco Fullone.

La notizia arriva dopo la
sottoscrizione dei giorni
scorsi del protocollo di intesa
nazionale, valido fino al 31
dicembre, tra Ministero della
salute, Aifa, Federfarma, As-
sofarm, FarmacieUnite, Fe-
derfarma servizi e A.d.f. per
la distribuzione e dispensa-
zione del farmaco antivirale
orale Paxlovid (di Pfizer) di-
rettamente in farmacia.

Il farmaco è indicato per i
maggiorenni che contraggo-
no il Covid in forma leggera e
che, per condizioni di rischio
preesistenti potrebbero peg-
giorare e andare incontro ad
ospedalizzazione. Importan-
te proprio per questi motivi la
prescrizione e l’inizio del-
l’assunzione entro i primi
giorni di malattia. Prescri-
zione e dispensazione che
passano dallo specialista e
dalla farmacia ospedaliera al
medico di medicina generale
e alla farmacia territoriale
(coesistenza delle due vie).
«Quello del Paxlovid –affer -
ma Francesco Fullone, pre-
sidente di Federfarma Pu-
glia - è quindi un esempio
tangibile di come la territo-
rializzazione della sanità
possa e debba passare sem-
pre più dal ruolo delle figure
più presenti: il medico di me-
dicina generale e farmacista
territoriale.
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Il Covid

Dadomanianche inPuglia il
farmacoantiviraleorale
Paxlovid (diPfizer) contro il
Coronavirussarà
disponibilenelle farmacie.
Loannuncia ilpresidentedi
FederfarmaPuglia,
FrancescoFullone. Il
farmaco - si evidenzia inuna
nota - è indicatoper i
maggiorenniche
contraggono ilCovid in
formaleggeraeche,per
condizionidi rischio
preesistenti, potrebbero
peggiorareeandare
incontroad
ospedalizzazione.
Importanteproprioper
questimotivi laprescrizione
e l’iniziodell’assunzione
entro iprimigiornidi
malattia. «L’emergenza
sanitariacausatadal
Sars-Cov-2 - affermaFullone
-haevidenziatocome la
diffusionecapillaredelle
farmaciecostituiscaun
primopresidiodivicinanza
del sistemasanitario

nazionale, ingradodi
fornire leprimerispostee
soluzioni tempestiveai
cittadini». «Sarà lo
specialistao ilmedico
curante, checonoscea fondo
lastoria e lecondizionidei
suoipazienti -prosegue -a
individuare i casi incui la
terapiadomiciliarecon
Paxlovidpuòessere
adottata.E lapossibilità che
ladistribuzionepassidalle
farmacie, inmodogratuito
inconsiderazionedel
protocollodi intesa
sottoscritto, accelererà
sicuramente i tempidi
assunzione».
Intanto ieri inPuglia ci sono
stati 2.949nuovi casidi
contagiodaCoronavirus su
19.469 test (incidenzadel
15%)enovemorti.Delle
94.654personeattualmente
positive530sonoricoverate
inareanoncritica
(l’altroieri525) e27 in
terapia intensiva (venerdì
26).

Da domani nelle farmacie pugliesi
il farmaco antivirale Paxlovid



È uno degli elementi di maggiore 
preoccupazione per l’autunno. La 
campagna vaccinale tra i più piccoli non 
ha prodotto l’esito sperato: appena tre 
su dieci nella fascia d’età tra i 5 e gli 11 
anni hanno completato il ciclo vaccinale. 
Preoccupati più dai possibili effetti 
collaterali dell’iniezione piuttosto che 

dalle conseguenze 
di un eventuale 
contagio la 
stragrande 
maggioranza delle 
famiglie italiane ha 
preferito non 
vaccinare i 
bambini. Che pure 
non sono stati 
risparmiati dal 
virus, soprattutto 

con l’affermarsi della variante Omicron: 
uno su quattro in questa fascia d’età si è 
infettato. Con queste percentuali così 
basse di immunizzazione, la ripresa delle 
lezioni in autunno in ambienti scolastici 
che difficilmente nel frattempo saranno 
stati messi in sicurezza con impianti di 
aerazione adeguati potrebbe essere un 
volano per la ripartenza dei contagi 
nelle famiglie.

A rilanciare l’allarme Covid sono gli 
scienziati americani: la previsione arriva 
a 100 milioni di nuovi casi nella 
prossima stagione autunnale quando il 
virus tornerà a correre. Le stime del 
governo Biden si basano sul 
presupposto che non verranno date 
altre risorse o nuove misure per 

contrastare 
l’epidemia, per 
questo il governo 
ha chiesto 
stanziamenti per 
22,5 miliardi di 
dollari. «Se 
rapportata alla 
popolazione 
italiana - osserva il 
virologo Fabrizio 
Pregliasco - i casi 

potrebbero essere poco meno di 20 
milioni, colpendo il 30 per cento dei 
cittadini». Le sottovarianti di Omicron 
sembrano far rialzare i timori per una 
nuova ondata di Covid che si spera di 
poter affrontare con versioni 
aggiornate dei vaccini, efficaci contro 
le mutazioni del virus, da offrire a una 
fascia di popolazione ben più ampia di 
over 80 e fragili.

Le quarte dosi sono rimaste al palo ed è 
lecito presumere che lo resteranno fino 
alla fine dell’estate, sia tra gli over 80 
che tra gli immunocompromessi di ogni 
età, una platea di poco meno di mezzo 
milione di italiani per i quali il secondo 
booster è fortemente raccomandato 
dalle autorità sanitarie. Perchè è proprio 

in questa fascia di 
fragili che il virus 
continua a mietere 
un ancora troppo 
alto numero di 
morti, più di 100 al 
giorno. Eppure il 
vaccino sembra 
aver perso tutto il 
suo appeal anche 
tra chi rischia serie 
conseguenze. I 

numeri parlano chiaro: appena il 7,3% 
degli over 80 ha fatto la quarta dose 
mentre la percentuale degli 
immunocompromessi non raggiunge 
neanche il 20%. Con una forte 
differenza sul territorio: dove si procede 
con la chiamata degli assistiti l’adesione 
sale. Senza il coordinamento di 
Figliuolo, torna a farsi sentire il divario di 
efficienza dei sistemi sanitari regionali. 

Le sottovarianti di Omicron, ormai 
prevalenti in tutta Italia, continuano a 
far salire il rischio di reinfezione che 
nell’ultima settimana ha raggiunto il 
5%. Sono quasi 400.000 gli italiani che 
si sono infettati due volte da agosto ad 
oggi. L’ultimo report dell’Istituto 
superiore di sanità conferma che 

l’ultima versione 
del virus bypassa 
più facilmente i 
vaccini ma anche 
gli anticorpi di chi 
ha contratto il 
Covid da più di 4 
mesi anche con la 
prima versione 
della variante 
Omicron. Rischio 
che si sta rivelando 

più alto nelle donne e tra i più giovani 
nella fascia sotto i 50 anni, complice 
probabilmente l’esposizione maggiore 
al contagio e il minor utilizzo di 
precauzioni e di dispositivi di 
protezione. Reinfezioni in salita anche 
tra gli operatori sanitari. Un ulteriore 
elemento di preoccupazione che 
potrebbe trainare la risalita dei contagi 
alla fine della stagione estiva.

34,4%
I piccoli vaccinati

Più della metà dei 
bambini 5- 11 anni
è rimasta lontana 
dagli hub, uno su 4 
ha preso il Covid

il dossier

Perché il Covid
non è ancora

stato sconfitto

I l Covid non fa più paura come prima, 
l’attesa per l’autunno di vaccini aggiornati 

contro Omicron e le sue varianti cresce e così 
la campagna vaccinale, anche tra gli anziani e 
i fragili, non decolla. Anche perché, esaurita 
la spinta del coordinamento della struttura 
commissariale, non tutte le Regioni giocano 

un ruolo attivo. Ecco perché, mentre le 
sottovarianti di Omicron guadagnano 
terreno e cadono le restrizioni, «il pericolo 
reale — dice l’ex direttore esecutivo dell’Ema 
Guido Rasi — è di ritrovarci ad affrontare il 
terzo autunno problematico dell’era 
pandemica». Con 20 milioni di nuovi casi.

I bambini non protetti

Sette su dieci senza dosi
rischio focolai nelle scuole

Le stime degli scienziati

Previsti cento milioni di casi
l’allarme Usa per l’autunno

EMILIANO GRILLOTTI / Z34/ANSA

20mln
Casi stimati in Italia 

La previsione del 
virologo Pregliasco 
dei contagi nel 
nostro Paese per il 
prossimo autunno

La fuga dai vaccini

Molte Regioni in disarmo
la quarta dose non decolla

7,3%
Il booster

Molto bassa 
l’adesione degli 
over 80 alla 
seconda dose 
booster

La contagiosità di Omicron

Salgono le reinfezioni
400 mila da agosto scorso

5%
I doppi contagi

Una percentuale in 
costante salita 
quella delle 
reinfezioni con le 
varianti Omicron

di Alessandra Ziniti

GIUSEPPE LAMI / Z66 / Z66/ANSA

Revocate quasi tutte 
le misure antivirus

l’emergenza sembra 
archiviata. Ma gli 

esperti guardano già 
con preoccupazione 
a quello che accadrà 
alla fine dell’estate

Hub e ospedali

A sinistra, la quarta dose a una 
over 80. A destra un reparto Covid 
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La pillola è riservata 
ai maggiorenni

in condizioni di rischio
e va somministrata

nei primi giorni

Da domani anche in Puglia l’an-
tivirale contro il Coronavirus sa-
rà  disponibile  nelle  farmacie.  
Ad annunciarlo è il presidente 
di  Federfarma  Puglia,  France-
sco Fullone. La notizia arriva do-
po la sottoscrizione dei giorni 
scorsi  del protocollo di  intesa 
nazionale, valido fino al 31 di-
cembre, tra Ministero della salu-
te, Aifa, Federfarma, Assofarm, 
FarmacieUnite, Federfarma ser-
vizi e A.d.f. per la distribuzione 
e dispensazione del farmaco an-
tivirale orale Paxlovid (di Pfizer) 
direttamente in farmacia. Il far-
maco è indicato per i maggio-
renni che contraggono il Covid 
in forma leggera e che, per con-
dizioni  di  rischio  preesistenti  
potrebbero peggiorare e anda-
re incontro ad ospedalizzazio-
ne. Importante proprio per que-
sti motivi, si legge in una nota, 
la prescrizione e l’inizio dell’as-
sunzione entro i primi giorni di 
malattia.«L’emergenza  sanita-
ria causata dal SARS-CoV-2 ha 
evidenziato come la diffusione 
capillare delle farmacie costitui-
sca un primo presidio di  vici-
nanza del sistema sanitario na-
zionale,  in  grado di  fornire  le 
prime risposte e soluzioni tem-
pestive  ai  cittadini»  esordisce  
Francesco  Fullone,  presidente  
di  Federfarma  Puglia  che  ag-
giunge:  «Con questo  ulteriore  
tassello ci si propone di agevola-
re ancora di più la cura e la pre-
venzione per curare a  casa le 
persone che rischiano un’evolu-
zione negativa della malattia». 
Sarà lo specialista o il  medico 
curante, che conosce a fondo la 
storia e le condizioni dei suoi pa-
zienti, a individuare i casi in cui 
la terapia domiciliare con Paxlo-
vid può essere adottata. E la pos-
sibilità che la distribuzione pas-
si dalle farmacie, in modo gra-
tuito in considerazione del pro-
tocollo di intesa sottoscritto, ac-
celererà sicuramente i tempi di 
assunzione. «Quello del Paxlo-
vid – conclude Fullone - è quin-
di un esempio tangibile di come 
la territorializzazione della sani-

tà possa e debba passare sem-
pre più  dal  ruolo  delle  figure  
più presenti: il medico di medi-
cina generale e farmacista terri-
toriale. Qui penso ai molti far-
maci oggi in distribuzione diret-
ta che potrebbero essere porta-
ti, attraverso le farmacie, a una 

fruizione più agevole e meno co-
stosa per il cittadino».

Il primo trattamento domici-
liare con pillola antivirale Paxlo-
vid in Puglia risale al febbraio 
scorso: è stato prescritto dal re-
parto di  malattie  infettive del  
Policlinico  di  Bari.  Il  farmaco  
era stato indicato per una don-
na di 25 anni della provincia di 
Bari, affetta da linfoma di Hodg-
kin e positiva al Covid, che pro-
prio in ragione della sua fragili-
tà avrebbe avuto un alto rischio 
di sviluppare una forma grave 
della  malattia.  Il  farmaco  in
quel caso era stato richiesto alla 
farmacia del Di Venere.

L’antivirale per il Covid
da domani in farmacia:
lo prescrive il medico

Bari Cronaca

2.949
I positivi
Si registrano 2.949
nuovi casi su 19.469 test 
(incidenza del 15%). La 
maggioranza, 1.028, 
in provincia di Bari, poi 531 in 
provincia di Lecce e 482 in 
quella di Taranto. 

9
Le vittime
Ancora numerosi i decessi. 
Delle 94.654 persone 
attualmente positive 530 
sono ricoverate in area non 
critica (da 525) e 27 in terapia 
intensiva (da 26). 

Il bollettino 
L’incidenza resta alta
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